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Segnalibro

Ghislain Lafont, Che cosa possiamo sperare?, EDB, Bologna 2011, 
pp.  237, € 25,00 (ed. or. Que nous est-il permis d’espérer?, Cerf, Paris 
2009).

Questo è un libro di sintesi, giacché il suo autore, Ghislain Lafont, 
vi espone l’essenziale di anni di studi e di ricerche in campo filosofico 
e teologico: Lafont è un monaco francese nato nel 1928, a lungo aba-
te del monastero de La Pierre-qui-Vire e professore a Sant’Anselmo a 
Roma. Ma è anche un libro che intende aprire strade nuove e che ha 
la forza e il carattere per farlo. D’altra parte il titolo stesso, ponendo 
a tema la speranza che ci è possibile, ne tradisce l’invincibile apertura 
al futuro.

Chi abbia familiarità con la filosofia non farà fatica a riconoscere 
nella questione posta dal titolo una delle tre celebri domande kantia-
ne: «che cosa possiamo conoscere» (l’ambito della ragion pura), «che 
cosa dobbiamo fare» (l’ambito della ragion pratica), e – appunto – 
«che cosa possiamo sperare» (tematizzata soprattutto nella Critica del 
giudizio).

Ora, la tesi di Lafont è che in Occidente – fin da Platone – si sia tra-
dizionalmente privilegiata la domanda sul «che cosa siamo in grado 
di conoscere» rispetto a quella intorno a «che cosa sia possibile spera-
re»: si tratta, in sostanza, di un primato accordato al «logico» rispetto 
al «simbolico». Un primato che oggi è però ampiamente in crisi, e lo 
è – secondo Lafont – in maniera irreversibile: si tratta tuttavia di una 
crisi che può rivelarsi feconda.

Questo bel libro di sintesi che apre al futuro è dunque anche un 
libro per pensare la crisi che investe tutti: non è soltanto una crisi 
economica o etica, ma è una crisi di categorie rivelatesi oggi insuf-
ficienti. Secondo Lafont, la razionalità logica tendente a una cono-
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scenza che domina il proprio oggetto (ponendolo a distanza da sé) si 
rivela oggi non più sufficiente e domanda di riscoprire qualcosa che 
in realtà ha sempre giocato un ruolo fondamentale in tutte le società 
umane (e in particolare in quelle tradizionali e primitive): il primato 
del legame, della relazione, della reciprocità, del debito e del credito, 
del dono, dello scambio nel tempo e nello spazio, in orizzontale e in 
verticale (tra individui, ma anche tra umano e non-umano: tra uomo 
e mondo e tra umano e divino). Si tratta insomma dell’iscrizione del-
le ragioni della conoscenza in un quadro più ampio: un quadro po-
litico, sociale, religioso, all’interno del quale l’identità di ciascuno 
(persona o gruppo) è prima di tutto dono: il risultato di uno scambio 
nel tempo e nello spazio.

La via che Lafont indica è dunque quella di ritornare a iscrivere 
l’ambito del logico e del noetico-conoscitivo all’interno di un con-
testo più ampio: in un orizzonte simbolico all’interno del quale la 
parola (quella umana come quella divina) non è soltanto un mero 
veicolo di informazioni, ma è ancor prima uno scambio di esistenze, 
un appello e un dono che impegna. 

Secondo Lafont, non si tratta insomma di cambiare paradigma 
(di abbandonare il noetico), ma di integrare il paradigma esistente 
(che tende a ridurre tutto al logico e allo strumentale) in un para-
digma più ampio e più umano, riscoprendo cioè il simbolico come 
luogo privilegiato di uno scambio e di una comunione intraumani 
ed extraumani (tra l’umano e il non-umano e tra quello e il più-che-
umano). 

Che cosa possiamo dunque sperare? Questo libro insegna che a 
siffatta domanda è possibile rispondere soltanto riscoprendo il sim-
bolico come luogo privilegiato per fare esperienza che l’esistenza ha 
un senso. Parlando il linguaggio delle esperienze fondamentali della 
vita – il nascere, il morire, il mangiare, gli atti dell’amore… – il sim-
bolico consente di rispondere con speranza a quello che Camus indi-
cava come l’unico vero problema della filosofia: la questione se la vita 
valga o meno la pena di essere vissuta. Possiamo insomma sperare 
perché non siamo un insieme di soggetti slegati e irrelati che hanno 
a che fare con meri oggetti inerti: non siamo cioè soli in un mondo 
estraneo, ma siamo parte di una comunione di esistenze nella quale 
ciascuno è debitore di se stesso verso l’altro uomo, verso il mondo, 
verso Dio.
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Dalle vie aperte da questo libro passa certamente il futuro del pen-
siero per gli anni a venire. Anche per questo possiamo sperare: per-
ché la crisi che oggi ci investe è gravida di futuro.

Stefano Biancu

* * *

Popoli d’Italia e coscienza nazionale, a cura di Giuseppe Gangemi, Gan-
gemi Editore, Roma 2011, pp. 383, € 26,00.

Il volume è in apparenza uno dei tanti volumi celebrativi che il cen-
tocinquantesimo dell’unità d’Italia ha prodotto. In realtà, come spes-
so accade, l’apparenza (un poco) inganna e il volume si rivela esse-
re ben più che un semplice oggetto da cerimonia giunto su queste 
pagine ormai fuori tempo massimo. Si tratta infatti di una preziosa 
raccolta di scritti di grandi pensatori (quali Cattaneo, Croce, Genti-
le, Gramsci, Matteotti, Nievo, Prezzolini, Proudhon, Sturzo, Verga e 
altri) intorno alla questione dell’Italia unita e, in particolare, al for-
marsi di una coscienza nazionale a partire da popoli caratterizzati da 
storie e culture anche piuttosto differenti. 

Il volume si articola in nove sezioni, attraverso le quali la materia 
è organizzata per temi: dai protagonisti dell’Italia unita (con scritti 
d’autore su Mazzini, Garibaldi, Cavour, Gioberti, Cattaneo, Ferrari), 
ai problemi irrisolti (in particolare la questione delle autonomie lo-
cali e la questione – oggi più che mai purulenta – del meridione), alla 
funzione svolta dalla lingua e dalla filosofia nella costruzione di una 
coscienza nazionale, alla parentesi (davvero definitivamente chiusa?) 
del fascismo, alla conquistata democrazia.

Questo non è certo un libro da leggere tutto d’un fiato. Ma è un li-
bro da avere e sul quale ritornare quando si voglia riflettere su alcuni 
dei grandi nodi problematici dell’identità nazionale dell’Italia (e de-
gli italiani): perché le nostre riflessioni di oggi non si riducano a un 
mero commento della cronaca quotidiana, ma abbiano la forza e la 
profondità di un discorso di lungo periodo. Non è infatti più tempo 
di navigare a vista: un grande popolo di navigatori (e di poeti) non 
dovrebbe dimenticarlo. Dovrebbe insomma avere chiaro da dove vie-
ne. E dove vuole andare.

sb
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Maria Teresa Giuffrè, Per vie di mistero: Angelina Lanza Damiani e 
la scrittura di sé. Novecento rosminiano in Sicilia, Studium, Roma 2012, 
pp. 397, € 30,50.

Il volume è l’ultima fatica di Maria Teresa Giuffrè, storica direttrice 
della sede romana dell’editore Giuffrè e responsabile editoriale della 
Enciclopedia del diritto, autrice di vari romanzi (da La veglia di Adrasto 
del 1986 a Principi e nani del 2002) e critica letteraria per vari quo-
tidiani e riviste. Si tratta di una biografia che ricostruisce in modo 
dettagliato e documentato la vita di Angelina Lanza Damiani, nata a 
Palermo nel 1879 e morta nella medesima città nel 1936. 

Figlia dell’architetto Giuseppe Damiani Almeyda, Angelina è espo-
nente di una nobile famiglia palermitana nella cui casa si tengono 
regolarmente esecuzioni di musica da camera, concerti e letture poe-
tiche. Lei stessa scrive e pubblica raccolte di versi, dei quali il volume 
riporta numerosi esempi, collaborando con numerose riviste sicilia-
ne e nazionali. Ma a seguito del matrimonio contratto giovanissima 
con l’avvocato Lanza, piccolo proprietario terriero, Angelina cono-
sce una lunga fase di aridità spirituale e letteraria: «Un matrimonio 
tormentoso alle spalle, una condizione da artista frustrata, una salute 
precaria, una conduzione domestica ingrata e pesante, quattro ragaz-
zi da tirar su» (p. 201) le lasciano poche risorse di tempo e di pace 
per dedicarsi – come vorrebbe – alla lettura, alla riflessione e alla 
scrittura. Alcuni episodi tragici – come la morte in tenera età della 
figlia – la mettono ulteriormente (e duramente) alla prova. Sarà però 
l’incontro con il pensiero e la spiritualità di Antonio Rosmini a pro-
vocare in lei un’autentica rivoluzione interiore e l’inizio di un percor-
so affascinante nelle profondità del cuore, così come documentano 
le tante pagine di diario e le tante lettere che sono fortunatamente 
giunte sino a noi. Ripercorrendo la vita di Angelina, questo libro – 
molto ben scritto – si offre così a una lettura su più livelli, risultando 
di grande interesse non soltanto agli estimatori di questa figura di 
donna e di scrittrice, ma anche a chi sia interessato alla condizione 
femminile degli inizi del Novecento, alla Sicilia di quell’epoca, come 
anche all’influsso che la filosofia e la spiritualità di Antonio Rosmini 
hanno avuto su alcune delle figure di maggior rilievo della nostra 
cultura nazionale, perlomeno da Manzoni in avanti.

sb
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